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PREFAZIONE DI ROBERTO RE

	Daniela, la responsabile della mia Leadership School di Roma, un giorno mi disse che si era iscritto ai nostri corsi un regista in carriera che, a detta sua, aveva bisogno solamente di un po’ più di convinzione nei suoi mezzi per fare il salto di qualità. 

	Poi a uno degli incontri dal vivo che tengo con i nostri studenti, me lo presentò: “È il ragazzo di cui ti avevo parlato!”. 

	 

	Dopo un po’ mi disse che era uscito il film La mia famiglia a soqquadro. Poi che era il turno di un film a episodi su Amazon Prime e che anche quello era un successo. 

	Infine mi arrivò la richiesta di scrivere la prefazione di questo libro: “Max avrebbe davvero piacere che gliela facessi tu!”

	Ed è mio il piacere di farlo, soprattutto dopo aver ricevuto in anticipo le pagine che adesso tu hai tra le tue mani e aver scoperto che, all’interno di queste, Max parla della sua esperienza con noi come un ingrediente fondamentale nella sua “esplosione” professionale e personale, cosa che ovviamente mi riempie di orgoglio.

	 

	“Esplosione” è proprio il termine più appropriato: tutti noi abbiamo dentro un potenziale esplosivo, ma la maggior parte degli individui purtroppo non riesce mai veramente a farlo detonare, ad accendere la miccia che porti tutta quell’energia a venir fuori alla sua massima potenza.

	 

	Questo libro parla di qualcuno che lo ha fatto, che ha scardinato gli schemi limitanti che spesso ci vengono imposti, ma che soprattutto, ancor di più, siamo noi ad autoimporci.

	Già dal titolo stesso, divertente e provocatorio, Max ci ricorda che non sempre quello che “si crede” o che “ci hanno insegnato” è vero in assoluto: “non si possono fare tante cose e farle tutte bene” è il messaggio che abbiamo sempre ricevuto.

	E chi l’ha detto? E dev’essere davvero sempre così?

	Max scardina prepotentemente questo schema e in questo libro ci dà la ricetta che ha permesso a lui di farne “tante e bene”, anzi, di più: in maniera eccellente!

	Certo, non è facile e richiede impegno, organizzazione, attenzione e flessibilità mentale. 

	Ma non è certo impossibile come ci hanno sempre detto.

	E per chi come Max vive di passione e di passioni, non può esserci altro modo di vivere, per essere davvero soddisfatto, che portarle avanti tutte insieme e sperimentare liberamente ciò che la sua creatività lo spinge a esplorare.

	 

	E allora perché non provare? Perché non chiedere e non chiedersi di più? Perché non avere il coraggio di uscire dallo schema che ingabbia la maggior parte delle persone che poi, alla resa dei conti, non ne fa nemmeno una davvero bene?

	
Se sei anche tu una di quelle persone che vuole di più, che ambisce a un livello di soddisfazione personale e di appagamento più alto della media e che sente che questo è quello che è più giusto per sé, allora immergiti nelle pagine di questo libro con la consapevolezza che si può fare e che tu puoi farlo.

	 

	Credo fermamente che attraverso le esperienze e le storie di successo altrui, si impari tantissimo e si ricevano a livello più profondo messaggi potentissimi che aiutano a formare la più grande consapevolezza: se lo ha fatto lui posso farlo anch’io!

	 

	Dentro di noi c’è tutto ciò di cui abbiamo bisogno. 

	Abbiamo grandi risorse e un enorme potenziale, e non utilizzare tutta questa meraviglia è il più grande spreco che possa esistere.

	 

	Max ha scelto di farlo, di vivere la sua vita inseguendo i suoi sogni senza limitarsi a priori.

	Leggere questo libro, sono certo, stimolerà anche te a fare lo stesso.

	 

	Roberto Re
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	Roberto Re, Daniela Bonetti e Max Nardari (2018)

	 

	 

	


PREFAZIONE DI DANIELA POGGI

	Conosco Max da qualche anno e confermo quanto scrive nel suo libro: è un vulcano che infiamma chiunque lo incontri. Inarrestabile nel suo entusiasmo. 

	Determinato fino allo spasmo ma senza mai calpestare l’altro. 

	La sua capacità creativa è tale che non può chiudersi in un unico progetto, in quanto il talento di Max è multiplo nel suo desiderio di comunicare emozioni e provocazioni che suscitino un pensiero, una riflessione. 

	 

	Max ama la vita perché la vita gli permette di esistere e di creare. Per lui il detto “quando dietro a un sogno c’è una grande fede, tutto diventa possibile” si addice come a pochi.

	 

	La sua mente crea da un incontro, da un disegno, da una voce e come possiamo chiamare tutto ciò se non “talento”?

	 

	È un artista fuori dal coro, lontano dal sistema. Sa chiedere e bussare con umiltà e di fronte alle porte che si chiudono non si abbatte, non si ferma perché crede fermamente in ciò per cui combatte. 

	 

	Ne ho avuto conferma con il cortometraggio che abbiamo girato a ottobre 2021. Era un’idea nata insieme durante una cena di due anni prima, più o meno. Io lo ammetto, non credevo più l’avremmo realizzato. Un giorno gli dissi: tra un po’ divento la nonna della protagonista, sarà troppo tardi! Siamo scoppiati a ridere e tra le lacrime lui mi rispose: tu non ci credi più, ma noi lo faremo, vedrai. E così fu! 

	Max ha un rapporto con la vita come se ogni giorno fosse una scoperta, come un bambino che inizia un gioco a lui sconosciuto. 

	La sua è una fanciullezza interiore che lo conduce sempre a trovare nuovi piccoli tesori dentro sé stesso cercando occhi che lo guardano e lo confermano.

	 

	Prendo in prestito le parole di Rainer Maria Rilke1, in Lettere ad un giovane poeta: 

	“Se la sua giornata le sembra povera, non la accusi; accusi sé stesso, si dica che non è abbastanza poeta da evocarne le ricchezze; poiché per chi crea non esiste povertà, né vi sono luoghi indifferenti o miseri.”

	 

	Per Max, la sua arte espressa in mille modi, è sinonimo di urgenza di vita, è sorpresa di esistere. 

	È bello essere contagiati dal suo entusiasmo. 

	Tutti abbiamo bisogno di luce e non di tenebre.  

	 

	Daniela Poggi
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	Max Nardari e Daniela Poggi (2022)

	 

	
INTRODUZIONE

	Questo libro è rivolto a tutti, in particolare alle persone creative con molteplici potenzialità che però, per mancanza di fiducia in loro stesse, non riescono a sviluppare a pieno i propri talenti. 

	Ai giovani ragazzi universitari che si sono trovati, in periodo di guerre e pandemia, senza più prospettive per il futuro, in un clima di grande incertezza. A coloro che hanno perso il lavoro, oppure a chi è in crisi e non ha uno scopo chiaro nella sua vita. Soprattutto è rivolto a chi ha messo da parte un progetto, convinto, per svariate ragioni, che ormai non sia più possibile realizzarlo.

	Tutti noi abbiamo dei sogni ma spesso, per motivi differenti, non ci crediamo, li lasciamo troppo tempo da parte, autoconvincendoci che sfortunatamente le cose devono andare in un certo modo.

	Io vorrei trasmettere, attraverso la mia esperienza di creativo multifunzionale e da praticante buddista da ormai venticinque anni, un concetto fondamentale: siamo noi stessi a determinare la nostra vita!

	Sono arrivato alla consapevolezza che non è mai tardi, che in qualsiasi momento per ognuno di noi c’è la possibilità di reinventarsi, indipendentemente dall’età, da dove viviamo, dal grado di istruzione e dall’infanzia che abbiamo avuto, perché tutto dipende dal riconoscere dentro di noi la nostra unicità. Tutti noi possiamo entrare in contatto con le nostre intuizioni che hanno lo scopo di guidarci. Quando riusciamo a coglierle veramente, dovremmo seguirle perché sono sempre più convinto che i pensieri diventano cose reali. Ciascuno di noi possiede doti, genialità, che aspettano solo di essere liberate. Per questo mi fa profondamente male confrontarmi spesso con tante persone che hanno rinunciato ai propri sogni, per mancanza di fiducia in sé stesse, o perché non hanno retto alle troppe delusioni.

	 

	In questo libro racconto aneddoti personali, esperienze a volte anche dolorose, che però mi hanno portato a riflettere profondamente sul senso della vita, e in particolare sull’importanza del processo creativo.

	Attraverso queste mie riflessioni potrai individuare le tue attitudini, analizzarle e portarle avanti una per una o tutte insieme, senza sentirti di dover scegliere a quali dare la priorità e quali nascondere nel cassetto.

	Ho voluto intitolare il libro “Meglio fare 100 cose bene che una male” perché mi sono reso conto che le piccole conquiste della vita non sono cose da poco. 

	Molto spesso accade che, quando ci diamo degli obiettivi, presi dalla frenesia della nostra quotidianità, puntiamo subito su quelli più grandi, perdendo così di vista i piccoli traguardi di ogni giorno.

	Aspettiamo sempre, come dico io, un colpo di scena, qualcosa che ci arrivi dall’alto e che ci sconvolga la vita. Ci compariamo continuamente a chi, a nostro avviso, ha una vita meravigliosa e invidiabile sminuendo i nostri piccoli successi che in realtà sono più importanti di quanto crediamo.

	La creatività di cui parlo non è prerogativa solo degli artisti, ma di tutti coloro che decidono di mettersi in gioco. Naturalmente tutti i nostri sogni si realizzano solo se ci crediamo e se ci impegniamo davvero. Per poterlo fare, però, è necessario dedicarci del tempo e soprattutto lavorare sulla nostra autostima. Bisogna riuscire a non abbattersi alla prima difficoltà, pensare sempre a un piano B, e quindi diventare specialisti in problem solving, ossia nella risoluzione dei problemi. Bisognerebbe prendere la vita un po’ come un videogioco, come se ogni giorno ci trovassimo di fronte a delle sfide da superare indispensabili per sopravvivere, vincere la partita e passare così al livello successivo. 

	La vittoria o la sconfitta dipendono quindi da come conduciamo il gioco, rispondendo con saggezza e coraggio alle situazioni che ci arrivano, anche le più imprevedibili.

	Io stesso nel mio percorso mi sono sempre messo in gioco in prima persona, anche quando tutte le strade sembravano bloccate. 

	Come tutti, ho avuto, e ho tuttora, i miei alti e bassi, ma oggi quando si presenta un problema cerco sempre di focalizzarmi sulle possibili soluzioni. Ormai per me è diventato quasi un allenamento, tanto che se prima il tempo di reazione tra lo sconforto e la ripresa era molto più lungo, oggi si è ridotto notevolmente.

	Nell’altalena della vita cerco sempre di trovare un mio baricentro, un punto fermo da cui ripartire. 

	Questo perché ho capito che la vera vittoria sta nel non arrendersi mai, nel saper reinventarsi e riuscire a dare sempre un senso a ciò che si fa. 

	Io pratico il buddismo della Soka Gakkai2 che si basa sugli insegnamenti di Nichiren Daishonin3, i cui valori chiave sono racchiusi nell’insegnamento del Sutra del Loto del Budda Shakyamuni4. Questa filosofia mi porta ogni giorno a riflettere sulla sacralità e l’interconnessione fra tutte le forme di vita.

	Il buddismo mi ha insegnato che tutti noi siamo dei Budda, solo che non lo sappiamo. Una delle caratteristiche del Budda è cadere ma rialzarsi sempre. Questo perché è un essere perfettamente dotato, capace di non farsi condizionare dagli accadimenti esterni, che riesce sempre a trasformare le proprie difficoltà in occasioni per migliorarsi.

	Lo scopo della nostra vita non è sempre facile da comprendere, è una dinamica in movimento che capiremo con il tempo, attraverso ciò che ci accade ogni giorno. 

	 

	Io stesso per molti anni ero confuso e non avevo la minima idea di ciò che avrei voluto fare da grande. 

	Solo dopo un po' di anni, con l’esperienza, mi sono reso conto che, tutte le volte che sentivo entusiasmo e passione per qualcosa, ero in realtà sulla strada giusta.

	Ora, quando ho un obiettivo, cerco di capire la ragione profonda che vi è dietro, e cosa porterebbe nella mia vita realizzarlo, cercando di capirne il senso.  

	Sto diventando più consapevole del fatto che quando si scava nelle proprie motivazioni si riesce a dare maggiore significato a ciò che si desidera e, di conseguenza, diventa tutto più facile da concretizzare.

	Chi ha detto che non possiamo essere poliedrici, avere vari obiettivi ed essere liberi di portarli avanti tutti in contemporanea?

	Qualcuno ci potrebbe criticare e dire che siamo dispersivi, ma è un punto di vista che non possiamo considerare oggettivo. La dispersività vista come problema è un concetto che da sempre la gente mi ha fatto notare.

	Il vero problema, invece, non è il voler fare troppe cose, ma non conoscere il vero motivo per cui le vogliamo realizzare!

	Una volta capito il nostro perché, questo diventerà la benzina che ci permetterà di accendere al massimo le nostre potenzialità, che scopriremo essere molte più di quelle che credevamo. Ovviamente dobbiamo essere anche consapevoli che più obiettivi ci poniamo e più ostacoli dovremo affrontare.

	Le difficoltà fanno parte della vita. Lo so, non è un concetto piacevole, ma dovremmo essere così saggi da non dimenticarlo mai. 

	Riconosco che non è assolutamente facile e io stesso, nonostante abbia fatto tante esperienze, casco ancora nella stessa trappola: tendo a irritarmi e a farmi travolgere all’arrivo degli ostacoli. Non riesco a volte a razionalizzare quello che mi accade, facendomi così travolgere dall’ansia. 

	Anche il buddismo dice in un Gosho5: "C'è sicuramente qualcosa di straordinario nel flusso e nel riflusso delle maree, nel sorgere e nel tramontare della luna e nell'alternarsi delle stagioni. Qualcosa di insolito accade anche quando una persona comune ottiene la Buddità. Invariabilmente sorgono i tre ostacoli e i quattro demoni; il saggio si rallegra mentre lo stupido indietreggia".

	 

	A mio avviso, se punti solo su un unico obiettivo la percentuale di rischio è sicuramente maggiore, poiché qualora non dovesse realizzarsi lo vivresti solo come un fallimento. 

	Al contrario, avendone molti, avrai più frecce al tuo arco, e grazie al tuo impegno e dedizione, qualcuno riuscirai sicuramente a raggiungerlo, oltretutto è statisticamente provato.

	Vince quindi chi ha caparbietà, capacità di resilienza, e chi riesce a sopravvivere agli ostacoli. Vince chi riesce a superarli, concentrandosi sulle motivazioni che spingono ad andare avanti. Vince chi riesce a non farsi sviare dai pensieri negativi che portano a dubitare di sé stesso. Vince infine chi riesce a maturare non solo creativamente, ma anche umanamente e spiritualmente, cogliendo le difficoltà come un’opportunità di crescita e non solo come un problema.

	Dobbiamo capire che vedere continuamente ostacoli, carenze, situazioni difficili, e lamentarci, è un alibi perfetto per evitare di fare dei passi in avanti verso il nostro vero scopo di vita. Per questa ragione è bene diventare attenti e sinceri osservatori di noi stessi. 

	Nei vari capitoli parlerò, attraverso le mie esperienze, di alcuni principi che ho scoperto e vissuto in prima persona, come “la teoria del dispetto” che, sono conscio, potrebbero risultare non molto in linea con altri considerati di buon senso comune.

	 

	A questo punto direi che possiamo partire con il nostro viaggio, pagina per pagina, capitolo per capitolo. 

	Se attraverso la lettura di questo libro riuscissi a risvegliare anche una sola persona nella sua creatività, permettendole di amarsi di più e di migliorare qualcosa di sé, mi riterrei già molto soddisfatto.
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	Max Nardari presso la sede di Tokyo della Soka Gakkay (2016)

	


1 - MEGLIO FARE 100 COSE BENE CHE UNA MALE

	Ricevo spesso messaggi sui social da parte di giovani attori, cantanti, scrittori e autori che mi scrivono chiedendomi di aiutarli a diventare famosi, come se ci fosse una ricetta magica che permettesse di avere successo. E poi, chiedere a me che non sono particolarmente famoso, come diventare famosi… è come chiedere a un giornalista di gossip di essere discreto!  

	Quotidianamente, inoltre, arrivano email alla mia casa di produzione indipendente, la Reset Production, con proposte di vari progetti.

	Tutti vengono supervisionati dalla mia assistente multitasking Fabiola che mi gira poi quelli più interessanti. Peccato che, quello che per Fabiola è strepitoso, per me a volte risulta mortalmente noioso, mentre, ciò che lei trova noioso, io lo trovo esaltante. Così alla fine, essendo costretto a leggermi tutte le email, mi sto sempre più rendendo conto di quanta creatività ci sia attorno a noi e di quanta resti inespressa.

	Purtroppo il messaggio che passa spesso grazie ai reality, i talk show o il recente fenomeno degli influencer, che ha avuto una crescita esponenziale, è che basta essere carini e fotogenici per diventare attori, cantanti o comunque personaggi famosi. 

	Questo effettivamente può succedere, ma potrebbe anche accadere che, la tanto agognata fama, duri il tempo di una merendina, ossia solo una manciata di minuti. È questo che vogliamo veramente? 

	Siamo chiaramente in un’epoca molto fast-food in cui tutto avviene così velocemente che nemmeno ce ne accorgiamo. Siamo bombardati da mille stimoli e informazioni ma, mentre una volta c’erano il pubblico da una parte e i personaggi famosi dall’altra, ora tutti vogliono essere qualcuno, spesso senza avere le competenze necessarie. 
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Dedicato a mia madre Renea Rocchino, un mito, un grande
esempio. Mi ha insegnato che nella vita non é mai tardi
a qualunque etd, che per avere successo bisogna seguire
le proprie sensazioni. Che a volte, per fare Ia differenza,
€ necessario anche andare controcorrente, facendo Popposto
di quello che ti dicono.

Max Nardari e Renea Rocchino Nardari (2010)
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